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Nel PS tutto dipende da Malacrida 
Laura Riget non sarà in lizza 
ELEZIONI / Il municipale della capitale non ha ancora sciolto le riserve, mentre la deputata  
ha detto no - Si fanno i nomi di Bang, Züger e Forini e si corteggia Pelin Kandemir Bordoli

«Non ho ancora deciso, ci sono 
alcuni aspetti che devo valu-
tare bene». La strategia della 
sezione di Bellinzona del Par-
tito socialista (PS) per le elezio-
ni comunali dipende molto 
dalla scelta del municipale Ro-
berto Malacrida. Il medico, in 
carica dal 2012, entro breve do-
vrà sciogliere le riserve. La sua 
eventuale rinuncia obblighe-
rebbe i «compagni» a trovare 
almeno altri due nomi forti da 
affiancare a quello del sinda-
co Mario Branda. Il PS mira in-
fatti a riconquistare il terzo 
seggio perso due anni fa. Ieri 
sera, intanto, la direttiva ha af-
finato il programma per l’im-
minente campagna. 

L’altro nodo da sciogliere 
In casa socialista quello di Ma-
lacrida non è l’unico nodo da 
sciogliere. Sul tavolo vi è anche 

la conferma o meno dell’al-
leanza con il Partito comuni-
sta e, soprattutto, con i Verdi, 
stretta nel 2017. Gli ecologisti, 
come riferito dal CdT lo scor-
so martedì, stanno pensando 
di correre da soli. Sveleranno 
le loro carte il 10 novembre. So-
no tentati pure dal Movimen-
to per il socialismo.  

Ma torniamo al PS. Chi di si-
curo non sarà in lizza è la gran-
consigliera Laura Riget. «Sono 
stata contattata, ma ho decli-
nato in quanto la mia priorità 
in questo momento è la poli-
tica cantonale», rileva la 24.en-
ne, candidata al Consiglio di 
Stato in aprile. Fra gli altri no-
mi che circolano in queste set-
timane per la rosa dei sette che 
ambiscono al Municipio vi è 
quello del granconsigliere 
Henrik «Bingo» Bang, del capo-
gruppo in Consiglio comuna-
le Renato Züger e del nuovo vi-

cepresidente sezionale Dani-
lo Forini. Tutti e tre, con varie 
sfumature, da noi interpella-
ti, si son detti pronti a dare il 
loro contributo alla causa qua-
lora ce ne fosse bisogno. 

L’ex prima cittadina ticinese 
Il sogno in casa PS si chiama 
Pelin Kandemir Bordoli. L’ex 
prima cittadina ticinese e vi-
cepresidente cantonale (dal 
2004 al 2011), classe 1976, è cor-
teggiata dai vertici. Portereb-
be in Municipio la sua ampia 
esperienza in Gran Consiglio 
(tre legislature, fino a quest’an-
no) e le sue riconosciute com-
petenze su numerosi dossier. 
Ieri non siamo riusciti a rag-
giungerla telefonicamente in 
quanto assente all’estero per 
ferie. Bisogna solo capire se, 
dopo tanti anni spesi per la co-
sa pubblica, ha ancora voglia 
di politica. ADD

Crescere grazie 
alla scherma 
CORSO PER BAMBINI /

Si svolgerà per cinque mer-
coledì consecutivi, dal 6 no-
vembre al 4 dicembre, alla 
palestra delle scuole Ele-
mentari di Castione, un cor-
so introduttivo alla scherma, 
rivolto a bambini e bambine 
di età tra i 6 e gli 11 anni che si 
vogliono avvicinare a uno 
sport appassionante, avvin-
cente e davvero unico. I ra-
gazzi avranno la possibilità, 
guidati da un maestro d’ar-
me di lunga esperienza 
nell’insegnamento, di ap-
prendere le regole e i movi-
menti di base della scherma 
- in particolare della spada - 
e di compiere anche veri e 
propri assalti, utilizzando 
maschere e spade da allena-
mento in plastica, imparan-
do così a dosare concentra-
zione, equilibrio e velocità 
di pensiero e di azione.  

Questo primo ciclo di le-
zioni è un’iniziativa di Luga-
no Scherma, club che vanta 
già 10 anni di attività e anno-

vera tra le sue fila atleti di 
tutte le età e livelli, compre-
si campioni già affermati. Lo 
scopo è di portare e rende-
re più accessibile ai bellinzo-
nesi una disciplina che per-
mette di trasmettere valori 
importanti e formativi, a 
partire dal rispetto dell’av-
versario, delle regole e alla 
consapevolezza delle pro-
prie capacità.  

Cinque mercoledì di fila 
Gli orari per il corso in pro-
gramma mercoledì 6, 13, 20 
e 27 novembre e per il 4 di-
cembre sono dalle 15 alle 16 
(gruppo 1: nati 2011-12-13) e 
dalle 16 alle 17 (gruppo 2: na-
ti 2008-09-10). Costo: 100 
franchi per le cinque lezioni 
(da pagare in contanti alla 
prima lezione). È richiesto 
un abbigliamento sportivo 
(t-shirt, calzoncini e scarpe 
da tennis con suola non ne-
ra); l’attrezzatura sarà forni-
ta. Info su www.bellinzona-
scherma.ch.

1 minuto 
Si svela la Polizia 
delle Tre valli 
Serata pubblica 
Il 7 novembre a Biasca 
Giovedì 7 novembre alle 20 
nella sala polivalente della 
scuola CPT a Biasca si terrà 
un incontro informativo sulla 
nuova organizzazione della 
Polizia delle Tre valli (la 
Regione VIII). Saranno 
presenti i membri della 
Commissione intercomunale. 

CARASSO 
Assemblea dei Giovani 
calciatori carassesi oggi, 
martedì 29 ottobre, alle 20.30 
alla buvette del campo di 
calcio. 

FAIDO 
Domani, mercoledì 30, dalle 
14 tombola al centro diurno 
ATTE. 

PRO SENECTUTE 
S’intitola «Come aiutare il 
proprio caro a rimanere a 
domicilio il più a lungo 
possibile» l’incontro 
informativo in programma 
domani, mercoledì 30, dalle 
17.30 alle 19, al centro 
l’Ancora a Faido di Pro 
Senectute. 

RODI 
Giovedì 31 alle 20.30 al 
Salone Tremorgio lo Sci club 
Rodi-Fiesso organizza una 
tombola. 

ARBEDO 
Pranzo e festa dei 
compleanni giovedì 31 a 
mezzogiorno al centro ATTE 
(sala del Centro civico). 
Iscrizioni entro oggi ai numeri 
091/829.33.55 o 
091/829.10.05. 

GIUBIASCO 
Venerdì 1. novembre alle 11 
concerto meditativo della 
locale Civica Filarmonica al 
cimitero.

L’eventuale rinuncia 
del medico 
obbligherebbe 
i socialisti a trovare 
due candidati forti 
 
Resta da capire 
se vi sarà l’alleanza 
con i Verdi, ai quali 
strizza l’occhio 
anche l’MPS

Nuova puntata del caso Ottini 
Concessa l’indennità d’uscita 
SENTENZA / Il TRAM accoglie un altro ricorso dell’ex vicecomandante della PCi licenziato abusivamente nel 2010 
Anche la mancata conferma del rapporto d’impiego per motivi disciplinari non era giustificata - Otterrà la liquidazione

Simone Berti 

Nuovo round a Marco Ottini 
nella vertenza contro il Con-
sorzio Protezione civile del 
Bellinzonese (PCi), un brac-
cio di ferro che dura da ora-
mai un decennio passando da 
un’istanza giudiziaria all’al-
tra. Lo scorso 23 ottobre il Tri-
bunale cantonale ammini-
strativo (TRAM) ha accolto un 
altro ricorso (risalente al di-
cembre 2017) dell’ex sostitu-
to comandante e capo istrut-
tore della PCi licenziato abu-
sivamente nel 2010 dallo stes-
so Consorzio per presunta 
violazione intenzionale dei 
doveri di funzione e dell’ob-
bligo di fedeltà. La vicenda, 
ricordiamo,  ha lungamente 
occupato la cronaca cittadi-
na anche perché il diretto in-
teressato, quando è scoppia-
to il caso, sedeva in Munici-
pio per il PLR (oggi è invece 
consigliere comunale per 
l’UDC). 

«Ha usato mezzi leciti» 
In sostanza, annullando la 
precedente decisione del 
Consiglio di Stato, con que-
sta nuova sentenza i giudici 
hanno riconosciuto il diritto 
del 60.enne,  patrocinato 
dall’avvocato Luca Zorzi, di 
ottenere l’indennità di usci-
ta a seguito della mancata 
conferma del rapporto d’im-
piego. Questa era soprag-
giunta nel marzo del 2014 do-
po che nel gennaio del 2013 il 
Tribunale federale (TF) ave-
va annullato il licenziamen-
to, ritenendo che il Consor-
zio avesse violato la privacy 
del funzionario installando 
illegalmente un programma 

di sorveglianza sul computer 
aziendale da lui utilizzato al 
fine di accertare lo svolgi-
mento di attività private du-
rante il tempo di lavoro, cir-
costanza poi utilizzata per 
motivare l’interruzione del 
rapporto di collaborazione. 

Oltre a ribadire che le pre-
sunte infrazioni addebitate-
gli nel 2010 non erano così 
gravi da giustificare un licen-
ziamento in tronco, secondo 
il TRAM anche il comporta-
mento assunto da Marco Ot-
tini nelle fasi successive del-
la vertenza non è stato tale da 
poi giustificare la mancata 
conferma del rapporto d’im-
piego per motivi gravi. 

Mentre il Consiglio di Sta-
to in prima istanza aveva ri-
tenuto che il suo agire dopo 
il licenziamento immediato 

aveva portato a una grave e 
insanabile esasperazione del-
la situazione, secondo il 
TRAM l’ex sostituto coman-
dante, anche tramite precet-
ti esecutivi per ottenere il do-
vuto, ha solo messo in atto 
«con mezzi leciti quanto in 
suo potere per ottenere il pa-
gamento di pretese che gli so-
no infine state riconosciute 
anche in sede giudiziaria». 

«Non ci sono gli estremi» 
 Sempre secondo il TRAM, 
«nemmeno nelle querele pe-
nali promosse nei confronti 
dei dirigenti del Consorzio 
possono essere ravvisati gli 
estremi di un’infrazione di-
sciplinare». Gli stessi giudici 
ritengono ingiustificato an-
che il rimprovero secondo 
cui l’ex sostituto comandan-

te avrebbe violato il segreto 
d’ufficio rivolgendosi alla 
stampa: «Per quanto l’aver re-
so la faccenda di dominio 
pubblico possa aver contri-
buito ad esacerbare le tensio-
ni, in questa iniziativa non è 
ancora ravvisabile una viola-
zione dei doveri di servizio». 

Fa stato il regolamento 
Assodate queste premesse, fa 
dunque stato il Regolamen-
to del personale della PCi che 
stabilisce come, in caso di 
mancata conferma non de-
terminata da motivi discipli-
nari gravi, il dipendente ha 
diritto ad un’indennità pari 
ad un mese di stipendio per 
ogni anno di servizio assolto, 
nel caso di Marco Ottini qua-
si una trentina, ovvero dal  
settembre del 1985 quando è 
stato assunto alle dipenden-
ze della Protezione civile del 
Bellinzonese fino all’aprile 
del 2014 quando il rapporto è 
stato interrotto. 

In ballo 245.000 franchi 
Il Tribunale cantonale ammi-
nistrativo rinvia così gli atti 
alla Delegazione consortile 
«affinché riconosca al ricor-
rente l’indennità d’uscita», 
che lo stesso Ottini nel 2016 
aveva quantificato in 245.000 
franchi, sottoponendo una 
richiesta formale al Consor-
zio PCi che l’aveva rifiutata. 
Consorzio a cui è accollata 
pure la tassa di giustizia, e che 
ha ora evidentemente il di-
ritto di ricorrere al Tribuna-
le federale contro la senten-
za. 

Una nuova puntata, dun-
que, per un caso che dura da 
oramai un decennio e po-
trebbe non essere finito qui.

Marco Ottini, protagonista di una battaglia giudiziaria che dura da 10 anni.  © CDT/ARCHIVIO

Ora il Consorzio 
PCi del Bellinzonese 
ha la facoltà 
di ricorrere  
al Tribunale federale 
 
La vertenza 
si trascina da oramai 
un decennio passando 
da un’istanza 
giudiziaria all’altra


